
Il monte Calvario,
un monumento
ridotto a discarica
Rifiuti di ogni tipo abbandonati ovunque
ma i vandali la passano sempre liscia

SANITÀ

Donatori in aumento
tra tante incognite
Oggi assemblea Advs:
«Preoccupa il futuro
del centro trasfusionale»

IN VIA ASCOLI

Muro pericolante,
si attende la decisione

QUESTA MATTINA

La vita di Ondina Peteani
in scena al Kulturni dom

”No all’ascensore”, ma manca una proposta alternativa
La campagna innescata dal Forum pone legittimi quesiti sui reali obiettivi dell’iniziativa

ROLDORISPONDEABANDELJ

Sono due i progetti di rilancio dell’area

Anche sulla realtà dei donatori di
sangue di Gorizia pesano le incogni-
te sulla riorganizzazione del Centro
trasfusionale nell’ambito dell’Area
vasta (Gorizia e Trieste).

Di questo argomento si parlerà
con ogni probabilità oggi alle 20.30
nella sala Faidutti della Cassa rura-
le ed artigiana di Lucinico in via Vi-
sini 2 nell’assemblea sociale del-
l’Advs, sezione di Gorizia “Remo
Uria Mulloni”.

L’assemblea di questa sera è rite-
nuta dai donatori un importante ap-
puntamento anche alla luce delle
novità legate al futuro della sanità
isontina. Oltre ad approvare i bilan-
ci, i donatori associati saranno chia-
mati a votare per il rinnovo del con-
siglio direttivo e del collegio dei re-
visori dei conti
per il quadrien-
nio 2011-2014.

L’andamento
delle donazioni
è stabile e buo-
ne notizie giun-
gono dalle nuo-
ve iscrizioni, ol-
tre 100 nel
2010.

Secondo i ver-
tici dell’Advs go-
riziana ”anni
difficili questi
anche a causa
della crisi eco-
nomica attana-
gliante e all’andamento demografi-
co poco favorevole – gli ultimi dati
statistici del Comune confermano
la diminuzione del numero di resi-
denti”.

Ma non tutto è negativo: da alcu-
ne statistiche effettuate fra i giova-
ni emerge infatti una maggiore ri-
cettività alla solidarietà e, di conse-
guenza, più disponibilità alla dona-
zione. Questi ed altri i motivi per
cui si invitano i donatori a parteci-
pare all’assemblea e alle votazioni.
Largo ai giovani anche a livello de-
cisionale che, coadiuvati dall’espe-
rienza dei veterani, faranno da ri-
chiamo per altri giovani: nuova lin-
fa ed un serbatoio di energia e crea-
tività.

ILDIBATTITO

OGGILAGIORNATADECISIVA

Sciopero della fame di Pipi se non passeranno i referendum
Oggi è il giorno decisivo per i

quattro referendum comunali pro-
posti da Verdi del giorno e associa-
zione radicale Trasparenza è Par-
tecipazione. I promotori sono pron-
ti a rivolgersi al Tribunale se da
una parte il Comitato dei garanti e
dell’altra il presidente del Consi-
glio comunale non si adopereran-
no immediatamente per consenti-
re di poter votare in concomitanza
con le prossime amministrative.

Ad alimentare la tensione è an-
che la decisione di Pietro Pipi, ra-
dicale, tra i promotori dei referen-
dum, che ha annunciato a partire
da oggi lo sciopero della fame.
Spiega Pipi in una lettera-appello:
«Se tre anni fa sentivo la responsa-
bilità di 250 sottoscrittori della pe-

tizione oggi sento quella di almeno
1875 firmatari per cui avvio da que-
sta mattina uno sciopero della fa-
me di dialogo e fiducia verso il sin-
daco Romoli affinché faccia rispet-
tare la legalità statutaria e si fissi
la data dei referendum. Mi disso-
cio inoltre apertamente dagli atta-
chi strumentali al sindaco sul caso
parentopoli. Non mi risulta infatti
che Romoli abbia piazzato parenti
da qualche parte. Il Pd per me non
ha alcuna credibilità in questa
campagna populista se non chiari-
sce la vicenda borse studio dei fi-
gli di Gherghetta e Salomoni e le
nomine fatte nelle partecipate,
APT in primis. Il sindaco ha infatti
detto che è preoccupato per le spe-
se connesse al referendum allora
lo invito a dimostrare di essere

davvero un amministratore demo-
cratico e attento accorpando la da-
ta dei referendum con le votazioni
primaverili e usando maggiore ri-
gore nella elargizione di incentivi
economici di decine di migliaia di
euro a favore di dirigenti che do-
vessero dimostrare di non possede-
re quei requisiti minimi di diligen-
za, buona fede e lealtà dovuti per
un servitore della collettività.
Quando tre anni fa noi radicali ab-
biamo dovuto denunciare Roldo
per la mancata calendarizzazione
della nostra petizione sull'elezione
diretta del Difensore civico nes-
sun consigliere ha mosso un dito
perché era un problema dei radica-
li. Oggi come allora la legalità sta-
tutaria viene violata. Allora ci ri-
volgemmo ai neo eletti Obizzi e Ro-

mano, che pur avevano firmato il
nostro appello, ma i due ci dimo-
strarono quanto vale la loro parola
e la loro firma. A termini di statuto
Roldo aveva il potete/dovere di far
votare il provvedimento da ben 75
giorni; ovvero da quando è stata
notificata la ammissione dei quesi-
ti. E come tre anni fa, attraverso
l'avvocato Marzia Pauluzzi che ha
gia vinto la causa per ammissibili-
tà contro il Comune, abbiamo for-
malmente invitato Roldo ad adem-
piere ai suoi doveri facendo votare
oggi la data di indizione dei refe-
rendum. Con l'avvio di questo scio-
pero della fame mi rivolgo laica-
mente a Romoli perché possa evi-
tare che il rapporto tra eletti ed
elettori continui a degenerare in
modo preoccupante».

Centro prelievi

di FRANCESCO FAIN

C’è di tutto. Televisori
old style sfasciati, tastie-
re di computer, casse ste-
reofoniche. Ma anche di-
versi bidet, lavandini, tu-
bature idrauliche. No,
non è la descrizione di
un centro di selezione
dei rifiuti dove si concre-
tizza la differenziata e si
riciclano materiali. Tutta
quella roba si trova sul
monte Calvario: sparsa,
scaraventata in mezzo ai
rovi. Qualche mano pieto-
sa la raccoglie e la posi-
zione al ciglio della stra-
da per agevolare la rac-
colta da parte degli ope-
ratori ecologici ma la mi-
sura è colma.

Mentre gli amministra-
tori pensano a come valo-
rizzare il monte anche in
chiave turistica, il colpo
d’occhio odierno è pessi-
mo. «È una vergogna.
Frequentiamo il Calva-
rio molto spesso e vedere
lì tutte quelle schiffezze
ci fa davvero molto arrab-
biare», lamenta un grup-
po di cittadini che non
ha esitato a chiamare la

redazione per denuncia-
re questo malcostume.

Con un diavolo per ca-
pello anche il presidente
del Consiglio circoscrizio-
nale di Lucinico, Giorgio
Stabon. «Questa è l’inci-
viltà delle persone - attac-
ca -. La mia è una suppo-
sizione ma ho l’impres-
sione che lì ci sia più di
qualcuno che magari ef-
fettua dei lavori e scari-
ca lì materiali edili e
quant’altro. Ho segnalato
il problema al Comune
che ha promesso che ver-
rà effettuata una bonifi-
ca prossimamente». Non
solo. Stabon rileva che
l’altroieri ha fatto un so-
pralluogo «e anche intor-
no al campo sportivo di
Lucinico ho trovato
amianto. L’ufficio am-
bientale del Comune di
Gorizia, se ci sono delle
difficoltà, si mette a di-
sposizione: per questo ho
segnalato anche questo
problema».

Sulla piaga delle disca-
riche abusive torna a tuo-
nare anche Legambien-
te. Oltre ai rifiuti abban-
donati in città, ce ne so-
no molti altri lasciati nel-

le campagne. «Vorrem-
mo si prendessero in se-
ria considerazione tutte
le aree boschive prospi-
cienti l’Isonzo e quelle
sul monte Calvario sog-
gette all’abbandono di ri-
fiuti da molti decenni e
nelle quali non si è fatto
molto. In queste aree si
trova di tutto. Come ab-
biamo testimoniato, con
diverse foto scattate du-
rante “Puliamo il Mon-
do” questo autunno, ci so-
no anche veicoli, batte-
rie (pericolose per il rila-
scio di piombo), elettro-
domestici, e il classico
eternit che non manca
mai. Attivare un’azione
di riqualificazione piani-
ficata di queste aree, se
possibile ottenendo fon-
di dalla regione, potreb-
be essere l'occasione per
risolvere per buona par-
te il problema. Certo poi
si confida nell’intelligen-
za delle persone visto
che esiste una discarica
comunale ben organizza-
ta dove poter conferire
gratuitamente le tipolo-
gie di rifiuti più dispara-
te».
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Un bidet (non è l’unico) abbandonato sul Calvario Sacchi, residui di materiale edilizio e altri rifiuti

Fra i rovi non mancano elettrodomestici sfasciati Dulcis in fundo, ecco alcune lastre di eternit

Brutto spettacolo in via Ascoli le
transenne poste per questioni di si-
curezza vicino alla Sinagoga. Da sa-
bato la stabilità del vetusto muro di
ingresso al cortile interno ha subito
una ulteriore erosione di calcinacci.
Oggi le autorità competenti dovreb-
bero decidere sul suo abbattimento.
Il manufatto sembra essere vincolta-
to dalla Soprintendenza ai beni ar-
chitettonici, la cui sede si trova a po-
chi passi dal muro in questione. Sa-
rà da risalire alla proprietà del ma-
nufatto e capire come mai è stato
possibile che nessuno sia intervenu-
to prima con un provvedimento con-
servativo. Resta che Gorizia perde
un pezzettino della sua storia, e che
storia. Anche perché la vicenda del
muro cade proprio in prossimità del-
le iniziative con cui si celebra il sa-
crificio degli ebrei ai tempi dell’Olo-
causto. Coincidenze, spiacevoli coin-
cidenze. Vediamo se almeno arrive-
rà un provvedimento per salvaguar-
dare l’incolumità.

È ispirata alla biografia di Ondina
Peteani, che fu prima staffetta parti-
giana d’Italia e deportata numero 81
672 ad Auschwitz, la rappresentazio-
ne teatrale di Marta Cuscunà “È bel-
lo vivere liberi”, che andrà in scena
questa mattina, alle 10.30, nel Kul-
turni dom. È la terza e ultima tappa
della articolata manifestazione pro-
mossa dall’Amministrazione provin-
ciale di Gorizia in occasione della
Giornata della memoria che è stata
celebrata in tutto l’Ìsontino con mol-
te manifestazioni. Fra gli eventi pro-
posti dalla Provincia da ricordare la
mostra, “Viaggio nella Shoah - La Po-
lonia della soluzione finale”, orga-
nizzata assieme al Centro Gasperini
e all’associazione Amici di Israele,
che si potrà visitare nella sinagoga
di via Ascoli fino a venerdì, e la pre-
sentazione del libro di Silva Bon “Te-
stimoni della Shoah - La memoria
dei salvati” che è stato illustrato in
un incontro in Provincia.

di ROBERTO COVAZ

Un ascensore diviso in tre o tre ascensori
in uno, 750mila euro a disposizione, termi-
ne dei lavori entro l'anno prossimo. L'asce-
sa al Castello da piazza Vittoria infiamma
gli animi. “I goriziani sono indignati”, tuo-
na il gruppo consiliare del Forum dopo
aver disseminato la città di 200 manifesti
per dire che a Romoli dovrebbero assegna-
re il premio Attila. I goriziani indignati per
l'ascensore sono circa mille, tanti quanti
hanno sottoscritto settimane fa l'appello
del Forum. In democrazia vale, sempre, la
maggioranza, compresa quella silenziosa.
Dunque? Bisogna ragionare e chiedersi:
perché questa polemica?

Non è una questione ambientale, non

può essere. Se fosse una questione ambien-
tale significherebbe che i paladini del Ca-
stello non ci hanno mai fatto un giretto at-
torno. Visto in che condizioni è via Franco-
nia? E il parco? Un bosco abbandonato è
una delle peggiori fonti di inquinamento.
Non si è ambientalisti part-time. Se non è
una questione ambientale allora cos’é l’av-
versione all’ascensore? Lo spessore cultu-
rale e la passione politica degli aderenti al
Forum esclude che si tratti della solita bat-
taglietta del ”no se pol”. Dicono che i soldi
(750mila euro) potrebbero essere spesi me-
glio. Il sindaco ha detto e ripetuto che l’im-
pianto di risalita è contestuale alla riquali-
ficazione di piazza Vittoria. Non si possono
stornare quei soldi. Magari, per esempio,
spenderli per il Museo urbano del Novecen-
to. Ma non si può. E allora li buttiamo via?

Preoccupa un altro aspetto. L’avversione
è legittima, la confusione un po’ meno: diso-
rienta i cittadini-amministrati. Gorizia è in
cerca di una vocazione turistica, l’ascenso-
re è un aggeggio per trasportare i turisti. Il
Forum dice che sarà un buco nell’acqua, si-
gnifica che non si crede alla vocazione turi-
stica. Allora si proponga una valida alterna-
tiva: non all’ascensore, ma al futuro della
città. Piccola provocazione: se mettessero
un ascensore sul piazzale della Transalpi-
na per vedere le due città dall’alto andreb-
be bene? Ci sono infiniti esempi di buchi
nell’acqua e che invece si sono trasformati
in scelte vincenti. Se negli anni Venti del
Novecento avessero dato retta ai viticoltori
di Santa Croce non avrebbero mai costrui-
to la strada Costiera triestina. Se nel 1907

avessero dato retta ai pescatori monfalco-
nesi non avrebbero mai costruito il cantie-
re navale. Pure l’Isonzo sarebbe stato un al-
tro fiume se Ritter non vi avesse impianta-
to un cotonificio sulle sue sponde. Piutto-
sto, avete dato un’occhiata a come viene su
il grattacielo dedicato ai fratelli Rusjan a
Nova Gorica?. Da via San Gabriele già non
si vede più il monte Santa Caterina. Pure
Brulc e Arcon sono Attila? L’appello è alla
moderazione e a riempire di contenuti le
polemiche seriali. E sperare nella Provvi-
denza: magari scavando sul colle del Castel-
lo spuntano gallerie segrete da dotare con
il tapis roulant. Come a Perugia, a Belluno
o a Potenza, dove dai parcheggi al centro
storico si sale con le scale mobili. Suvvia,
ammetterete che è più comodo.
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A sinistra le scale mobili per raggiungere il centro storico di Belluno e a destra
quelle nuovissime di Potenza. Al centro lo scavo propedeutico all’ascensore
per il Castello

Pietro Pipi

Sono due i progetti di valorizzazione
del monte Calvario. A chiarirlo è anco-
ra una volta il presidente del Consiglio
comunale Rinaldo Roldo che risponde
così a Walter Bandelj, presidente del
Cdq di Piedimonte, il quale aveva re-
centemente accusato lo stesso Roldo di
essersi preso meriti non suoi nella rela-
zione tenuta all’incontro pubblico di Lu-
cinico. Roldo chiarisce: «Nel mio inter-
vento ho fatto riferimento ai progetti
per il recupero e la valorizzazione del
patrimonio culturale e dei siti legati al-
la prima guerra mondiale del Calvario,
tutt’altro rispetto all’iniziativa di Piedi-

monte, lavori che ho sempre seguíto as-
sieme al consiglio circoscrizionale di
Lucinico. Si tratta complessivamente di
circa 160 mila euro, lo stesso ammonta-
re del progetto di Piedimonte, ma, tor-
no a ripetere, si tratta di due iniziative
diverse».

La valorizzazione del Calvario è af-
frontata diffusamente nella stessa rela-
zione letta dal presidente del parlamen-
tino lucinichese, Giorgio Stabon. Nel te-
sto si parte dal presupposto che, assie-
me a Piedimonte, anche Lucinico ha
più volte sollecitato il Comune a farsi
carico della riqualificazione del monte.
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